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Percorso per affrontare la prova relativa al corso di

Tecnologie dell’Innovazione e Scienza della Conoscenza

Ing. V.Abate

Modalità

La prova consta di un elaborato e della discussione dell’elaborato.

L’elaborato è prodotto dal candidato secondo le modalità ed usando i mezzi che ritenga più opportuni: gli strumenti suggeriti sono rintracciabili su internet o sono installati presso DSI Via Comelico/Polo di Crema.

Si forniscono con la presente le Linee Guida ed i Requisiti Minimi pe raffrontare e superare la prova.

Non vi sono limiti di tempo per fornire l’elaborato, se non quelli legati a scadenze amministrative/annuali.

La prova ha indirizzo prettamente applicativo. Il docente (V. Abate) è a disposizione in ogni momento durante la preparazione dell’elaborato sia per mail (valerio.abate@Xnnvtrs.com) che per telefono (393 92 55 701).

Linee Guida per una Processo di Innovazione.

Riconoscendo che il concepimento, la stesura e la messa in atto del procedimento qui di seguito riportato, sono attività importanti ma non di corto periodo; si invita ad una lettura dei passi e delle micro attività senza richiedere il completo sviluppo delle linee guida in conformità all’argomento di dottorato del candidato. Sarà quindi necessario capire la procedura ma sufficiente identificare e sviluppare solo i punti riportarti nel prossimo paragrafo: Requisiti Minimi.

Una procedura per l’attuazione di innovazione

1° Passo: Collezionare dati storici utilizzando documenti,brevetti ed esperti a disposizione

1a Obiettivi

i. Ob.1 Accumulare dati per tutto il lavoro successsivo

ii. Ob.2 Identificare tendenze positive e negative nell’evoluzione del sistema. Le tendenze identificate saranno utilizzate per la comaprazione successiva con le linee ed i percorsi di evoluzione generali, e per capire dove ci siano deviazione causate da disturbi.

2a Attività

i. Att.1 Strutture: Identificare e fornire una rappresentazione grafica dei sotto-sistemi, dei super-sistemi e della loro evoluzione.

ii. Att.2 Funzionalità: Identificare e descrivere le funzioni utili e le funzioni dannose del sistema e come sono cambiate durante la vita del sistema

iii. Att.3 Ostacoli al Sistema: Identificare e descrivere problemi, contraddizioni ed eventuali ostacoli nati durante la vita del sistema

iv. Att.4 Ostacoli al Processo: Identificare e descrivere problemi, contraddizioni ed eventuali ostacoli per la produzione del sistema nati durante la sua vita

v. Att.5 Topologia: Identificare e descrivere i sistemi limitrofi e collegati e come hanno interagito durante la vita del sistema

vi. Att.6 Idee: Scrivere la storia delle idee principali associate al sistema; scoperte, invenzioni, miglioramenti, cambiamenti ed evoluzioni sequenziali del prodotto del sistema

vii. Att.7 Mercati: Identificare e descrivere i settori, il profilo tipico dell’utente, i desideri dei clienti ed il loro cambiamento nel tempo

viii. Att.8 Organizzazioni: Identificare e descrivere le organizzazioni antagoniste, i venditori ed i loro cambiamenti durante la vita del sistema

ix. Att.9 Risorse: Identificare e descrivere le risorse collegate al sistema, i cambiamenti occorsi durante la vita del sistema, nuove risorse che si possono collegare

2° Passo: Analisi del sistema

1a Obiettivi

i. Ob.1 Idee vincenti e perdenti sia abbandonate che rifiutate e le prove fallite, i concetti e gli eventi che si sono manifestati durente la vita del sistema

ii. Ob.2 Pericoli potenziali e fallimenti che potrebbero manifestarsi per il sistema in futuro

iii. Ob.3 Problemi che dovranno essere risolti per facilitare l’evoluzione del sistema nella direzione indicata

2a Attività

i. Att.1 Confronto dei dati storici con i percorsi e le linee di evoluzione

I. Mappe: Descrivere e disegnare i dati storici cercando la conformità ai percorsi ed alle linee di evoluzione conosciute

II. Punti: Descrivere e disegnare la posizione del sistema rispetto ai percorsi ed alle linee di evoluzione conosciute

ii. Att.2 Utopie: Costruire  le linee di evoluzione del sistema, disegnarle e descriverle

iii. Att.3 Scenari Vicini: Identificare per confronto i passi evolutivi saltati e quelli non ancora raggiunti

I. Descrivere e disegnare i passi saltati rispetto alle linee di evoluzione generali

II. Descrivere e disegnare i passi futuri rispetto alle linee di evoluzione generale

III. Descrivere e disegnare le direzioni sbagliate, i vicoli ciechi e i punti di stallo dell’evoluzione

IV. Descrivere e disegnare le imperfezioni e le mancanze di funzionalità

V. Descrivere e disegnare le contraddizioni non risolte, i problemi secondari, i compromessi

VI. Descrivere e disegnare i problemi della clientela

VII. Identificare e descrivere gli aspetti con maggior inerzia psicologica, percezione limitata e restrizioni non ragionate

iv. Att.4 Scenari Lontani: Identificare per estrapolazione le linee di evoluzione per il sistema futuro

I. Identificare e descrivere i passi futuri più probabili per il sistema

II. Identificare e descrivere i metodi e le condizioni per realizzare i passi futuri

III. Identificare e descrivere le limitazioni per realizzare i passi futuri

3° Passo: Sintesi del sistema

1a Obiettivi

i. Ob.1 Identificare nuove funzioni, nuove applicazioni e nuovi mercati per il sistema

ii. Ob.2 Identificare e descrivere modi e metodi differenti per:

I. Fornire le funzionalità richieste al sistema

II. Prevenire effetti dannosi od indesiderati associati al sistema

III. Produrre, consegnare, usare, manutenere, riparare e smaltire il sistema

IV. Integrare il sistema evoluto in vari super-sistemi

2a Attività

i. Att.1 Analizzare tutte le idee ottenute durante le attività precedenti e formulare i problemi secondari formulati

ii. Att.2 Strutturare, organizzare e priorizzare i problemi formulati precedentemente

iii. Att.3 Risolvere i problemi

4° Passo: Linee di azione

1a Obiettivi

i. Ob.1 Raccogliere il materiale prodotto durate le attività precedenti

ii. Ob.2 Validare e condividere il materiale con tutti gli esperti coinvolti

iii. Ob. 3 Condividere e criticare il materiale coinvolgendo le aree della progettazione, della produzione, dell’assistenza; successivamente ccoinvolgere marketing, vendite e finanza.

2a Attività

i. Att.1 Integrare e descrivere le idee proposte in concetti che rappresentino delle varianti evolutive del sistema

ii. Att.2 Ordinare e organizzare i concetti in categorie secondo il livello di compatibilità:

I. Concetti incompatibili

II. Concetti compatibili

III. Concetti complementari

iii. Att.3 Ordinare e organizzare i concetti in categorie secondo il classi previste per l’applicazione:

I. Miglioramenti: concetti di breve periodo

II. Prossime generazioni: concetti di medio periodo

III. Generazioni Future: concetti di lungo periodo

iv. Att.4 Costruzione di utopie evoluzionistiche

I. Formulare e descrivere gli obiettivi dell’evoluzione, le strategie e l’ordine in cui raggiungere questi obiettivi

II. Sviluppare un piano di azione

III. Individuare le risorse necessarie

IV. Proteggere la proprietà intelletuale

v. Att.5 Introdurre le correzioni adatte alle strategie ed ai piani di azione in funzione di:

I. Predizione di ostacoli potenziali e disturbi lungo il percorso

II. Predizione di risultati potenzialmente negativi per le azioni intraprese, e formulazione di problemi correlati secondari

III. Risoluzione di tutti i problemi che sono venuti alla luce

IV. Introduzione di cambiamenti appropriati agli scenari evolutivi

5° Passo: Implementazione

1a Obiettivi

i. Ob.1 Predire e studiare possibili deviazioni o cambiamenti nell’ambiente in cui il sistema è inserito

I. Cambiamenti climatici, demografici, psicologia sociale, moda

II. Cambiamenti politici ed economici, recessioni, periodi di crescita, crisi

III. Scoperte scientifiche ed invenzioni in altre aree che possono essere collegate al sistema

ii. Ob.2 Predire gli scostamenti analizzando il percorso pianificato rispetto a quello effettivo

iii. Ob.3 Risolvere i problemi che richiedono inventività

I. Utilizzando gli scostamenti come risorse per raggiungre gli obiettivi

II. Neutralizzando, compensando e proteggendo dall’influenza degli scostamenti

iv. Ob.4 Correzione di scenari

2a Attività

i. Att.1 Implementare misure organizzative per assicurare la diffusione della cultura che guida l’evoluzione del sistema

I. Educare il personale coinvolto in materia di evoluzione del sistema

II. Formare un’infrastruttura per supportare l’evoluzione del sistema

ii. Att.2 Controllare il processo evolutivo

I. Identificare e controllare i punti critici

II. Rilevare per tempo le deviazioni e documentare nuovi problemi tecnologici, marketing e sociali

III. Risolvere prontamente i nuovi problemi ed integrarli in soluzioni nuove che sposino gli scenari evolutivi

iii. Att.3 Migliorare le raccomandazioni per l’evoluzione

I. Rivedere i concetti base secondo una pianificazione semestrale per un businness a rapida crescita, annualmente per businness più lenti o maturi

II. Introdurre correzioni, migliorie e regolare il sistema dopo cambiamenti notevoli in campo sociale, di mercato  e tecnologico

Requisiti Minimi.

1. Fornire una presentazione di circa due pagine, (meglio se in lingua inglese), che riassuma i contenuti di conoscenza per il proprio argomento di dottorato.

1.1. Versionare il documento.

2. Costruire una Mappa Cognitiva del sistema descritto al punto 1 identificando sulla mappa:

2.1. I punti di interesse su cui si stà lavorando,

2.2. I punti in cui si sono riscontrate le maggiori difficoltà nel costruire la mappa.

3. Costruire ed effettuare un analisi funzionale della porzione di sitema rappresentata in 2.1/2.2 ed annotare eventuali modifiche alla Mappa Cognitiva indotte da questa specifica attività.

4. Definire le ricerche di materiale in funzione delle relazione e di quanto venuto alla luce durante la costruzione dei modelli funzionali e delle correzioni alla mappa cognitiva. Ove possibile utilizzare un sistema di ricerca semantico (vedi Strumenti più avanti)

5. Per i punti 2.1 e 2.2 si consiglia di tenere storia di ogni modifica fatta sia alla descrizione del punto 1 che alla/e mappa/e costruite al punto 2. 

6. Formulare una contraddizione che si dovrà risolvere tra tutte quelle incontrate sino ad ora nelle attività dei punti precedenti.

7. Stimare una tendenza evolutiva di uno/più aspetti del sistema in esame, ed effettuare il confronto applicando le leggi di evoluzione dei sistemi.

8. Stimare uno sviluppo utopistico del sitema esaminato.

9. Fornire il materiale organizzato in un formato ipertestuale, inoltre la sequenza dovra rispettare quanto proposto in questo e nel paragrafo precedente. L’indice dovrebbe essere navigabile ed  in prima pagina.

Bibliografia

· Techniques of Value Analysis and Engineering. Lawrence D. Miles
· The Innovation Algorithm: TRIZ, systematic innovation, and technical creativity. Genrich Altshuller.

· Value Engineering: A Plan for Invention.Richard J. Park
Strumenti

Mappe Cognitive

Si consiglia di utilizzare per la costruzione delle mappe cognitive CMAP: può essere scaricato da http://cmap.coginst.uwf.edu/download/cmapForm.html in alternativa si può utilizzare qualsiasi programma di Concept Mapping a disposizione

Modelli Funzionali

Si consiglia di utilizzare TechOptimizer che è stato acquisito dall’università, in alternativa si può impiegare CMAP.

Attenzione!!!: Mappa Cognitiva (Concettuale) e Modello Funzionale sono rappresentazioni differenti della conoscenza.

Ricerche

Si consiglia di utilizzare Knowledgist che è stato acquisito dall’università, in alternativa utilizzare motori di ricerca evoluti: Vivisimo, askJevees etc.

Mappe Cognitive + Modelli fuzionali di prodotto e di processo ove specificamente necessario
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Soluzioni di problemi inventivi “negativi” per l’analisi di fallimenti
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Soluzioni di problemi inventivi “negativi” per l’analisi di fallimenti


+


studio comparato dei percorsi e delle linee di evoluzione 
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